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I primi 30 anni di ARCA:
gestioni ed iniziative

L’attivita’ fisica e il conseguente miglioramento del benessere psicofisico sono
possibili solo in strutture sportive adeguate e attraverso una mirata gestione.
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A.R.C.A. Società Sportiva Dilettantistica a R.L. è sta-
ta concepita a metà degli anni ’80 dal suo fondatore 
Stefano CERCHIER, attuale Presidente, sull’onda del 
processo evolutivo della società italiana che ha regi-
strato il fenomeno dello sport di massa con la con-
seguente affermazione di una cultura del movimento,  
fortemente avvertita nei vari strati sociali. 

Stefano CERHIER, all’epoca operatore sportivo inseri-
to nei quadri tecnici della Federazione Italiana Nuoto, 
è stato fra i primi a cogliere le problematiche emergen-
ti di questo fenomeno, il quale avrebbe imposto un 
grande sforzo organizzativo alle amministrazioni loca-
li, proprietarie di impianti sportivi, per fronteggiare le 
nuove emergenze generate da afflussi massicci verso 
la pratica sportiva a sfondo socio-culturale. In partico-
lare, quelli natatori erano gli impianti che presentava-
no le maggiori difficoltà di gestione e organizzazione 

dei flussi, sia per caratteristiche tecniche intrinseche 
alla pratica del nuoto, sia per la complessità e i costi 
di funzionamento degli apparati tecnologici. Le ammi-
nistrazioni locali non disponevano di risorse professio-
nali in grado di fronteggiare questo fenomeno a costi 
sostenibili. Andavano perciò supportate da specifiche 
professionalità in grado di operare fuori dai rigidi sche-
mi del comparto pubblico. 

Di qui la decisione di dar vita ad un organismo pro-
fessionale polivalente, costituito da uno Staff articolato 
in vari settori (amministrativo – tecnico impiantistico 
– tecnico sportivo), in grado di assolvere una funzio-
ne sinergica nei confronti di amministrazioni locali 
committenti per l’organizzazione e lo svolgimento del 
servizio pubblico a domanda individuale in regime di 
convenzione.

INTRODUZIONE
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Pertanto a partire dal 1987, A.R.C.A. ha esercitato l’at-
tività di gestione dei manufatti e di organizzazione dei 
servizi sportivi negli impianti natatori.

Attualmente gestisce gli impianti di Oderzo (TV), 
Spilimbergo (PN), Vazzola (TV), Martellago (VE), 
Fontanafredda (PN), Monfalcone (GO),Pasiano di 
Pordenone (PN). Recentemente Arca ha concluso 
spontaneamente le gestioni delle piscine di Castelmas-
sa e Caorle. In passato aveva gestito anche la piscina 
di Aviano

A.r.c.a. è stata inoltre capogruppo di due A.T.I.: la pri-
ma A.T.I. si è occupata della partecipazione alla gara 
per la gestione della Piscina Comunale di Portogruaro 
dando vita poi alla neo Associazione Sportiva Centro 
Nuoto Portogruaro; la seconda ha dato i natali alla 
S.S.D. Natatorium a r.l. che si è occupata dei lavori di 
ristrutturazione e gestione della Piscina Comunale di 
Treviso e della recente gestione della seconda Piscina 
di Treviso ubicata in zona Selvana.

Successivamente con il Centro Nuoto Portogruaro fon-
dava la A.s.d. Centro Nuoto Latisana e la A.s.d. Centro 
Nuoto Codroipo.

A.R.C.A. è iscritta alla Federazione Italiana Nuoto a far 
data dal 12 marzo 1987 e dalla stagione 2002-2003 
ha aderito al progetto di qualità promosso dalla Fe-
derazione Italiana Nuoto ed è insignita del titolo di 
“Scuola Nuoto Federale”.

La qualità del servizio offerto al pubblico ha sempre 
distinto la Società A.R.C.A. come è testimoniato dagli 
apprezzamenti da parte dell’utenza e delle rispettive 
amministrazioni comunali. Questo è stato possibi-
le grazie a tutti i dirigenti e collaboratori dell’orbita 
A.R.C.A. che da sempre sono presenti con impegno 
e passione, dando il loro prezioso contributo in tutti 
i comparti del servizio erogato. La società si distingue 
non solo per l’erogazione del servizio, ma anche per 
le specifiche competenze relative all’attività di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, alle ristrutturazioni 
ed alle progettazioni e costruzioni ex novo di piscine. 
Le sue esperienze, maturate nel tempo, hanno portato 
a soluzioni performanti applicate a realtà specifiche 
come quelle presentate nel seguito del presente do-
cumento.
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PISCINA COMUNALE DI ODERZO (TV)
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Impianto Natatorio Comunale di Oderzo (TV)
Gestione dal 1987
Composto da 2 vasche interne: una m. 25x16 e una m. 13x6, 2 vasche 
esterne: una m. 50x21, una m. 10x7, 1 palestra attrezzata, tribune in-
terne, ristorante-bar interno, bar ristorante esterno parco con solarium 
attrezzato

Breve descrizione storica sull’impianto comunale di Oderzo (TV)

L’impianto, inaugurato nel 1983, rimane funzionante per circa un 
anno e mezzo. Gli attriti tra la società di gestione e l’Amministrazio-
ne Comunale portarono ad una prematura chiusura della piscina nel 
1985. Tra il 1985 e l’inizio del 1987 la struttura venne abbandonata a 
se stessa ed alle frequenti scorrerie vandaliche. Chi ha potuto visitare 
l’impianto durante quel periodo riferisce di un ambiente fatiscente in 
cui tutti gli infissi erano divelti, i vetri rotti, le centrali tecniche e di fil-
traggio in preda alla ruggine: una situazione quasi post-bellica.

All’inizio del 1987, previo contatti con l’Amministrazione opitergina, 
Stefano Cerchier fonda la Società A.R.C.A. ed attua subito un profon-
do lavoro di bonifica della struttura: infatti la piscina venne aperta al 
pubblico alla fine del mese di febbraio 1987.

Recuperata l’immagine dell’impianto cittadino, dopo la prima delu-
dente esperienza con i precedenti gestori, la piscina cominciò a re-
gistrare di anno in anno un aumento esponenziale delle richieste per 
l’attività natatoria.

Sotto la guida di A.R.C.A., la piscina di Oderzo vanta il primato di pri-
ma piscina della Provincia di Treviso e tra le prime d’Italia ad avere un 
campo gara coperto ad otto corsie al posto delle sei corsie tradizionali, 
con vantaggi per la didattica e la gestione delle gare.

Interventi effettuati senza interrompere il servizio alla cittadinanza:

- Anno 1995-1997: costruzione di due vasche esterne, predisposizio-
ne di un parco verde con solarium attrezzato, realizzazione di un bar 
con terrazza ad uso dell’area esterna e ulteriore realizzazione di risto-
rante-bar ad uso pubblico per gli utenti della piscina e di tutta la zona 
sportiva e scolastica cittadina;

- Estate 2010: a tempo record in un mese e mezzo, luglio/agosto, 
senza arrecare disagio all’utenza che nel frattempo utilizzava l’impian-
to esterno, Arca ha eseguito: il completo rifacimento del tetto delle 
vasche interne, la ristrutturazione dell’impianto filtrante relativo alle 
vasche interne, il potenziamento dei reparti W.C., docce e spogliatoi 
utenti e istruttori, il rifacimento del sistema UTA delle vasche e il mi-
glioramento del rendimento termico di tutta la struttura con vetrate 
speciali e cappotto esterno;

- Autunno 2010: ampliamento del parco e del solarium esterni, rea-
lizzazione di nuove vasche di compenso esterne e di una nuova sala 
macchine a servizio delle vasche esterne e soprattuto la realizzazione 
di una vasca da 50 metri scoperta (olimpica) in sostituzione della va-
sca da metri 25 realizzata nel 1995.

PISCINA COMUNALE DI ODERZO (TV)
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PISCINA COMUNALE DI SPILIMBERGO (PN)
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Impianto natatorio Comunale di Spilimbergo (PN)

Gestione dal 2006

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x17 e una m. 7x17
2 vasche esterne: una m. 50x22 e una m. 7x13 1 palestra, tribu-
ne interne, tribune esterne, 1 zona ristoro interna, 1 bar ester-
no, parco con solarium attrezzato, sauna, bagno turco, zona 
benessere attrezzata

Interventi effettuati senza interrompere il servizio alla
cittadinanza:

Anno 2006: nel corso della prima aggiudicazione, pur trat-
tandosi di bando per la sola gestione, la Società A.R.C.A. ha 
messo mano all’impianto introducendo migliorie significative. 
Le stesse hanno permesso di ottimizzare il comfort dell’utente, 
permettendo, unitamente alla centralità dell’utente che da sem-
pre contraddistingue l’operato di A.R.C.A., di raddoppiare gli 
iscritti di una struttura che era già funzionante. Inoltre sono sta-
ti fatti interventi necessari per ottenere l’omologazione (FIN), 
della vasca interna che ne era priva, consentendo così di poter 
ospitare gare.

Anno 2010: a seguito del bando vinto nel 2010, Arca ha prov-
veduto nel corso dell’anno, come previsto dal progetto messo 
in gara dall’Amministrazione Comunale, alla realizzazione della 
vasca baby esterna, alla razionalizzazione e messa a norma del 
parco esterno e degli accessi al solarium, alla ristrutturazione 
del blocco servizi esterno, all’ampliamento della zona benes-
sere con sauna, bagno turco, docce emozionali e centro sola-
rium, oltre ad una serie di opere per la messa a norma dell’im-
pianto coperto. Ha anche contribuito con l’Amministrazione 
Comunale alla manutenzione straordinaria della vasca olimpica 
esterna da 50 metri.

Anno 2015: ristrutturazione degli spogliatoi e delle docce del-
le vasche interne. L’intervento ha previsto, recuperando spazi 
inutilizzati, di ampliare gli spogliatoi, di aumentare il numero 
delle docce e di migliorare i percorsi interni. Si è proceduto al 
rifacimento della copertura che sin dall’apertura presentava in-
filtrazioni e al posizionamento di un cappotto esterno.

PISCINA COMUNALE DI SPILIMBERGO (PN)
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PISCINA COMUNALE DI SPILIMBERGO (PN)
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA PER GLI UTENTI 

TICO DI ALLARME 

COMUNICAZIONE A VOCE 
 OUONO PROLUNGATO

GNALE ACUS

 DELL'IMPIANTO NATATORIO
IN CASO DI EVACUAZIONE

S
SE

LLA DIRAMAZIONE DELL'ALLARME:

1. Interrompere immediatamente ogni attivit‡

2. Mantenere la calma, restare in silenzio e ascoltare le disposizioni 

5. Allontanarsi dal focolaio dell'incendio senza voltare le spalle

pericolose in quanto possono contribuire al crollo di strutture 

8. Uscire velocemente, incolonnandosi dietro le altre persone

Corrette modalit‡ comportamentali

EVACUAZIONE IN CASO DI TERREMOTO

6. Aerare i locali

alla base della fiamma agendo sulla leva di erogazione

spinotto di sicurezza

sicurezza 

sempre una via di esodo sicura alle spalle

e non avvicinarsi ad animali spaventati

12. Non diffondere informazioni non verificate

persona/e infortunata/e

raggiungere il punto di raccolta

compromesso le tubazioni del gas

pericolose delle crepe verticali

non si Ë trovato supporto sufficiente

del corpo per verificare la tenuta; poi avanzare 

scale prima di avventurarsi sopra

3. Fare attenzione alla caduta di oggetti

e cercare di addossarsi alle pareti perimetrali 

precedentemente lesionate e compromesse.

allontanarsi

come "PUNTO DI RACCOLTA") fuori dall'edificio

CORRERE

qualche istante e respirare disteso per terra

possibilmente bagnati (asciugamano, accappatoio, ecc.)

che copra naso e bocca

gabinetti

Prendere, se a portata di mano, un indumento per proteggersi dal freddo

4. Impugnare il tubo di erogazione ed indirizzare il getto di estinguente 

3. Evitare di porre il pollice sopra la leva di erogazione ed estrarre lo 

2. Prendere l'estintore con la mano opposta al verso dello spinotto di 

1. All'esterno porsi sopravvento alle fiamme mentre all'interno lasciare 

13. All'esterno allontanarsi dall'edificio, da linee elettriche aeree, da alberi 

Chiamare i soccorsi segnalando la presenza e la posizione della/e 
ed immediato pericolo di vita (crolli, incendio, possibilit‡ di esplosioni). 
11. Non spostare una persona traumatizzata salvo che non sia in evidente 

10. Causa il possibile crollo delle strutture allontanarsi dall'edificio per 

9. Non usare accendini o fiammiferi in quanto le scosse potrebbero aver 

8. Controllare la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono pi˘ 

7. Scendere le scale all'indietro; non trasferire il peso su un gradino se 

6. Non usare l'ascensore e nello scendere le scale rimanere addossati ai 

5. Saggiare il pavimento posando prima il piede che non sopporta il peso 

4. Aprire le porte e muoversi con prudenza saggiando il pavimento e le 

2. Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, strumenti e apparati 

1. Tentare di proteggersi sotto un mobile solido, un tavolo o un architrave 

con successive scosse di intensit‡ minore di quelle iniziali ma sicuramente 
carattere ondulatorio e sussultorio, seguite da alcuni momenti di pausa, 
Generalmente un terremoto si manifesta con violente scosse iniziali aventi 

12. Mantenere la calma e rimanere con il gruppo compatto senza 

11. Raggiungere la zona di raccolta assegnata (indicata nelle planimetrie 

(segnalato nelle planimetrie con colore verde e con le frecce direzionali)
10. Seguire il percorso indicato per raggiungere l'uscita di sicurezza 

9. Non spingere, non gridare, camminare in maniera spedita, ma NON 

7. In presenza di fumo camminare abbassati e all'occorrenza fermarsi 

6. In presenza di fiamme e calore, proteggersi la testa con indumenti 

5. In caso di fumo, filtrare l'aria attraverso un fazzoletto bagnato in modo 

4. Non usare l'ascensore e non cercare rifugio in vani, in anfratti e nei 

3. Tralasciare il recupero di oggetti personali (borse, ciabatte, ecc.). 

dell'istruttore, e/o del personale addetto all'impianto

A

muri

elettrici

CENTRALE TERMICA

H 
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA PER GLI UTENTI 

TICO DI ALLARME 

COMUNICAZIONE A VOCE 
 OUONO PROLUNGATO

GNALE ACUS

 DELL'IMPIANTO NATATORIO
IN CASO DI EVACUAZIONE

S
SE

LLA DIRAMAZIONE DELL'ALLARME:

1. Interrompere immediatamente ogni attivit‡

2. Mantenere la calma, restare in silenzio e ascoltare le disposizioni 

5. Allontanarsi dal focolaio dell'incendio senza voltare le spalle

pericolose in quanto possono contribuire al crollo di strutture 

8. Uscire velocemente, incolonnandosi dietro le altre persone

Corrette modalit‡ comportamentali

EVACUAZIONE IN CASO DI TERREMOTO

6. Aerare i locali

alla base della fiamma agendo sulla leva di erogazione

spinotto di sicurezza

sicurezza 

sempre una via di esodo sicura alle spalle

e non avvicinarsi ad animali spaventati

12. Non diffondere informazioni non verificate

persona/e infortunata/e

raggiungere il punto di raccolta

compromesso le tubazioni del gas

pericolose delle crepe verticali

non si Ë trovato supporto sufficiente

del corpo per verificare la tenuta; poi avanzare 

scale prima di avventurarsi sopra

3. Fare attenzione alla caduta di oggetti

e cercare di addossarsi alle pareti perimetrali 

precedentemente lesionate e compromesse.

allontanarsi

come "PUNTO DI RACCOLTA") fuori dall'edificio

CORRERE

qualche istante e respirare disteso per terra

possibilmente bagnati (asciugamano, accappatoio, ecc.)

che copra naso e bocca

gabinetti

Prendere, se a portata di mano, un indumento per proteggersi dal freddo

4. Impugnare il tubo di erogazione ed indirizzare il getto di estinguente 

3. Evitare di porre il pollice sopra la leva di erogazione ed estrarre lo 

2. Prendere l'estintore con la mano opposta al verso dello spinotto di 

1. All'esterno porsi sopravvento alle fiamme mentre all'interno lasciare 

13. All'esterno allontanarsi dall'edificio, da linee elettriche aeree, da alberi 

Chiamare i soccorsi segnalando la presenza e la posizione della/e 
ed immediato pericolo di vita (crolli, incendio, possibilit‡ di esplosioni). 
11. Non spostare una persona traumatizzata salvo che non sia in evidente 

10. Causa il possibile crollo delle strutture allontanarsi dall'edificio per 

9. Non usare accendini o fiammiferi in quanto le scosse potrebbero aver 

8. Controllare la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono pi˘ 

7. Scendere le scale all'indietro; non trasferire il peso su un gradino se 

6. Non usare l'ascensore e nello scendere le scale rimanere addossati ai 

5. Saggiare il pavimento posando prima il piede che non sopporta il peso 

4. Aprire le porte e muoversi con prudenza saggiando il pavimento e le 

2. Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, strumenti e apparati 

1. Tentare di proteggersi sotto un mobile solido, un tavolo o un architrave 

con successive scosse di intensit‡ minore di quelle iniziali ma sicuramente 
carattere ondulatorio e sussultorio, seguite da alcuni momenti di pausa, 
Generalmente un terremoto si manifesta con violente scosse iniziali aventi 

12. Mantenere la calma e rimanere con il gruppo compatto senza 

11. Raggiungere la zona di raccolta assegnata (indicata nelle planimetrie 

(segnalato nelle planimetrie con colore verde e con le frecce direzionali)
10. Seguire il percorso indicato per raggiungere l'uscita di sicurezza 

9. Non spingere, non gridare, camminare in maniera spedita, ma NON 

7. In presenza di fumo camminare abbassati e all'occorrenza fermarsi 

6. In presenza di fiamme e calore, proteggersi la testa con indumenti 

5. In caso di fumo, filtrare l'aria attraverso un fazzoletto bagnato in modo 

4. Non usare l'ascensore e non cercare rifugio in vani, in anfratti e nei 

3. Tralasciare il recupero di oggetti personali (borse, ciabatte, ecc.). 

dell'istruttore, e/o del personale addetto all'impianto
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VASCA ESTERNA

VASCA COPERTA
SPILIMBERGO
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PISCINA COMUNALE DI VAZZOLA (TV)



18

PISCINA COMUNALE DI VAZZOLA (TV)

Impianto natatorio Comunale di Vazzola (TV)

Gestione dal 2008

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x16 e una m. 
12x8 con profondità graduabile in base alle necessità. 
La vasca può variare il livello di profondità da m. 0,80 a 
m. 1,20 e consente di ospitare più attività che vanno dai 
piccoli nuotatori ai disabili per deambulazione. A.R.C.A. 
fu tra le prime società in Italia ad apportare questa solu-
zione innovativa che consente un ampio utilizzo della 
vasca, una palestra attrezzata, tribune interne, un bar-
ristorante a servizio oltre che della struttura anche di 
tutta la zona sportivo/scolastica un parco con solarium 
attrezzato.

La struttura natatoria è stata edificata da A.R.C.A. assie-
me all’immobiliare Rivere s.r.l. senza aggravio econo-
mico per il Comune di Vazzola che ne è diventato pro-
prietario. Questo attraverso una variante del P.R.G. che 
concedeva la lotizzazione di un’area vicina.
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PISCINA COMUNALE DI VAZZOLA (TV)
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Vazzola, Piscina
...in costruzione



21Piscina di Vazzola 
 fasi di realizzazione
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PISCINA COMUNALE DI MARTELLAGO (VE)
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Impianto natatorio Comunale di Martellago (VE)

Gestione dal 2009

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x16 e una m. 14x8 con profondità graduabile in 
base alle necessità, 1 vasca scoperta: m. 25x8 attrezzata con cascate d’acqua e scivoli, sola-
rium attrezzato, 1 palestra e tribune interne.

La struttura natatoria è stata edificata da Arca Martellago S.r.l. a seguito di apposito bando 
pubblico e dopo un precedente bando vinto da una società che non iniziò mai il cantiere.

L’impianto è gestito da A.R.C.A. S.S.D. a r.l. per conto della Società Arca Martellago S.r.l.

PISCINA COMUNALE DI MARTELLAGO (VE)
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Inaugurazione
Piscina Comunale di Martellago
Cerchier Stefano e Gabriela 
Scatamburlo con il Presidente 
del Comitato Regionale FIN
Roberto Cognonato
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La piscina di
Martellago
in costruzione
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PISCINA COMUNALE DI FONTANAFREDDA (PN)
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Impianto natatorio Comunale di Fontanafredda (PN)
Gestione dal 2011

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x16,50 e una m. 5,70x3,40, 
1 palestra attrezzata.

L’impianto natatorio è stato completamente ristrutturato da A.R.C.A..

L’attuale gestione, sempre curata da A.r.c.a., sta incontrando il favore 
dell’utenza e dell’Amministrazione Comunale.

PISCINA COMUNALE DI FONTANAFREDDA (PN)
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Fontanafredda
fasi di costruzione 
della piscina….

….come si 
presenta
ora
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PISCINA COMUNALE DI MONFALCONE (GO)
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Impianto natatorio Comunale di Monfalcone (Go)

Gestione dal 2014

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x16 e una m. 16x5 2 vasche scoperte: una 
m. 50x22 e una m. 16x10 di forma semisferica attrezzata con cascate d’acqua e scivoli, 
solarium attrezzato ed ampio parco, bar esterno.

La struttura natatoria è stata aggiudicata ad A.r.c.a. a seguito di bando. 

Molteplici attestati di stima sono arrivati dall’Amministrazione Comunale e dall’utenza.

Attualmente sono previste le sole manutenzioni ordinarie.

PISCINA COMUNALE DI MONFALCONE (GO)
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Scorci della 
Piscina Comunale 
di Monfalcone
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PISCINA COMUNALE DI PASIANO DI PORDENONE (PN)
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Impianto natatorio Comunale di Pasiano di Pordenone (PN)

Gestione dal 2016 

Composto da 2 vasche interne: una m. 25x12,65 e una m. 4x5.

L’impianto natatorio è  stato  aggiudicato ad A.R.C.A. che si è preoccupata di arredare 
tutto il complesso (hall, spogliatoi, phon, arredi di vasca e materiale tecnico), com-
pletare l’impianto elettrico implementandolo con un sistema di diffusione audio, im-
pianto antintrusione e video sorveglianza. Inoltre, considerata la carenza di parcheggi, 
A.R.C.A. ha provveduto a proprie spese a realizzare un parcheggio che può ospitare 
fino a 59 mezzi con due posti riservati alle persone diversamente abili.

PISCINA COMUNALE DI PASIANO DI PORDENONE (PN)
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Inaugurazione
Piscina di Pasiano di Pordenone 
con la Campionessa Alice Mizzau
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Parcheggio realizzato da Arca
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DOPO

PRIMA

Interni della Piscina Comunale di 
Pasiano di Pordenone



38 DOPOPRIMA

Parcheggio ultimato



39
IMPIANTI NATATORI AVVIATI

O RILANCIATI DA A.R.C.A.

Gestione Costruzione e Ristrutturazione  Impianti Sportivi Comunali

A.R.C.A. NUOTO 
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Impianto natatorio Comunale di Castelmassa 
(RO)

Gestito dal 2002 al 2014 dalla Società Spor-
tiva Dilettantistica ARCA a R.L.

Impianto realizzato nei primi anni ’80 e poi 
condotto da varie gestioni fino al 1995.

Elemento accomunante le gestioni prece-
denti ad A.r.c.a., era l’incapacità di mettere 
a frutto un sistema aziendale in un’area geo-
grafica in cui il servizio offerto (attività nata-
torie) non ha mai avuto storicamente un’ap-
peal invidiabile.

La piscina era rimasta chiusa dal 1995 al 
2002.

Dal 2002 la gestione è stata affidata alla So-
cietà Sportiva Dilettantistica A.R.C.A. a R.L., 
la quale ha presentato un programma di in-
terventi a stralci in più anni volto al totale 
recupero dell’impianto affinché i cittadini di 
Castelmassa potessero fruire di un impianto 
completamente messo a nuovo.

Dopo circa 12 anni di gestione, onerosi per 
A.R.C.A. dal punto di vista economico, oltre il 
disagio nel presidiare l’impianto a causa della 
lontananza dalla sede centrale, A.R.C.A. ha 
restituito l’impianto al Comune prima della 
scadenza della convenzione.

PISCINA COMUNALE DI CASTELMASSA (RO)
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PISCINA COMUNALE DI CASTELMASSA (RO)
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DOPOPRIMA

Interventi di
ristrutturazione
nella piscina di 
Castelmassa
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Impianto natatorio Comunale di Caorle (VE)

L’impianto è stato gestito per 6 anni da A.R.C.A. 
con positivi riscontri per il servizio svolto sia da 
parte del Comune sia da parte Società Caorle 
Lido proprietaria dell’immobile. Purtroppo non 
c’erano le condizioni economiche per continuare 
la gestione “stile A.R.C.A.” a causa del limitato 
bacino d’utenza durante l’inverno e dalla concor-
renza del mare durane la stagione estiva.

125mt 4 3 0

TRATTAMENTO ARIA

ZONA MACCHINE

(VEDERE PROG.IMP.)

TRATTAMENTO ARIA

ZONA MACCHINE

(VEDERE PROG.IMP.)

TRATTAMENTO ARIA

ZONA MACCHINE

(VEDERE PROG.IMP.)

TRATTAMENTO ARIA

ZONA MACCHINE

(VEDERE PROG.IMP.)

TICO DI ALLARME 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA PER GLI UTENTI 

COMUNICAZIONE A VOCE 
 O UONO PROLUNGATO S

GNALE ACUS SE

 DELL'IMPIANTO NATATORIO
IN CASO DI EVACUAZIONE

5. Allontanarsi dal focolaio dell'incendio senza voltare le spalle

4. Impugnare il tubo di erogazione ed indirizzare il getto di estinguente 

3. Evitare di porre il pollice sopra la leva di erogazione ed estrarre lo 

2. Prendere l'estintore con la mano opposta al verso dello spinotto di 

1. All'esterno porsi sopravvento alle fiamme mentre all'interno lasciare 

13. All'esterno allontanarsi dall'edificio, da linee elettriche aeree, da alberi 

Chiamare i soccorsi segnalando la presenza e la posizione della/e 
ed immediato pericolo di vita (crolli, incendio, possibilit‡ di esplosioni). 
11. Non spostare una persona traumatizzata salvo che non sia in evidente 

10. Causa il possibile crollo delle strutture allontanarsi dall'edificio per 

9. Non usare accendini o fiammiferi in quanto le scosse potrebbero aver 

8. Controllare la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono pi˘ 

7. Scendere le scale all'indietro; non trasferire il peso su un gradino se 

6. Nello scendere le scale rimanere addossati ai muri

5. Saggiare il pavimento posando prima il piede che non sopporta il peso 

4. Aprire le porte e muoversi con prudenza saggiando il pavimento e le 

2. Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, strumenti e apparati 

1. Tentare di proteggersi sotto un mobile solido, un tavolo o un architrave 

pericolose in quanto possono contribuire al crollo di strutture 
con successive scosse di intensit‡ minore di quelle iniziali ma sicuramente 
carattere ondulatorio e sussultorio, seguite da alcuni momenti di pausa, 
Generalmente un terremoto si manifesta con violente scosse iniziali aventi 

Corrette modalit‡ comportamentali

EVACUAZIONE IN CASO DI TERREMOTO

6. Aerare i locali

alla base della fiamma agendo sulla leva di erogazione

spinotto di sicurezza

sicurezza 

sempre una via di esodo sicura alle spalle

e non avvicinarsi ad animali spaventati

12. Non diffondere informazioni non verificate

persona/e infortunata/e

raggiungere il punto di raccolta

compromesso le tubazioni del gas

pericolose delle crepe verticali

non si Ë trovato supporto sufficiente

del corpo per verificare la tenuta; poi avanzare 

scale prima di avventurarsi sopra

3. Fare attenzione alla caduta di oggetti

elettrici

e cercare di addossarsi alle pareti perimetrali 

precedentemente lesionate e compromesse.

Attenzione

ALLA DIRAMAZIONE DELL'ALLARME

Arch. Cristina Eleuteri   Dott. Giovanni Finotto   Corso del Popolo 34  31100  Treviso   Tel. - Fax: 0422/549289

CAORLE LIDO S.r.l. - A.R.C.A. S.S.D. a r.l.
IMPIANTO NATATORIO DI CAORLE (VE)

Rev. 2  Aprile Duemilasette

LEGENDA

PIANO DI EMERGENZA

TRIBUNE

VUOTO SUL PIANO TERRA

VUOTO SUL PIANO TERRA

PALESTRA

VOI SIETE QUI

VOI SIETE QUI

ANTIFIAMMA
COPERTA

MEZZI DI SOCCORSO

RISCHIO SPECIFICO
LUOGHI A 

GAS METANO
INTERCETTAZIONE
VALVOLA DI RAPIDA

PULSANTE DI
ALLARME ANTINCENDIO

PERCORSI ED USCITE
 DI EMERGENZA

RACCOLTA
PUNTO DI LAVAGGIO DI EMERGENZA

DEGLI OCCHI

DOCCIA DI EMERGENZA

PULSANTE DI
SGANCIO ELETTRICO

ESTINTORE

A COLONNA
IDRANTE ESTERNO

IDRANTE DN 45INFERMERIA

CHIAMATE DI EMERGENZA
TELEFONO PER

TRIBUNATOTALE N. 226 POSTI 

VIA DI ESODO DIVIETO DI STAZIONAMENTOVIA DI ESODO DIVIETO DI STAZIONAMENTO
N. 1-1

N. 1-2

E. 1-1

A. 1-2

A. 1-1

PROCEDURA PER L'UTILIZZO DELL'ESTINTORE

+10.53

+13.30

+10.53+10.53

+13.73

+13.96+14.02+13.96

+14.76

+13.33

+11.53

+10.53

1. Abbandonare lo stabile con tempestivita' ma senza correre, creare 
allarmismi, urlare, gridare mettendo in essere situazioni di panico 
generalizzato

2. Non fermarsi in prossimita' delle uscite di emergenza

3. Non tornare indietro per nessun motivo

4. Durante l'evacuazione evitare di portare borse ingombranti, 
ombrelli ed altro materiale che possa essere di ostacolo all'esodo

5. Non cercare rifugio in anfratti, nei vani e nei gabinetti

6. Non cercare di raggiungere il piano vasca dalle tribune per 

soccorrere bambini e ragazzi

E' verosimilmente pericoloso che in caso di evacuazione i genitori 
presenti in tribuna raggiungano il piano vasca per soccorrere bambini 
e ragazzi. Questo atteggiamento rende difficile l'evacuazione del 
piano vasca per la confusione che si viene a creare, determina 
pericolose situazioni di panico generalizzato ed aumenta il rischio di 
infortuni sia ai soccorritori che ai bambini che possono essere 
travolti dalla folla concitata di genitori

+14.02

+14.02

+14.06 +14.06

RACCOLTA
DI

PUNTO

UNI 45

PISCINA COMUNALE DI CAORLE (VE)
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Inaugurazione della piscina di Caorle con Giovanni Menegon e Cristina Chiuso
 all’epoca Capitana della Nazionale Italiana di Nuoto. Nuotatrice proveniente dal 

vivaio di atleti di San Dona’ di Piave nel periodo in cui Cerchier ne era Direttore.



45

scorci della piscina di Caorle
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Impianto natatorio Comunale di Portogruaro (VE)

Gestito dal 1994 dall’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Centro Nuoto Portogruaro di cui A.r.c.a. è 
stata genitrice. Nel corso degli anni l’Associazione e 
l’Amministrazione Comunale hanno programmato 
una serie di interventi la cui esecuzione e costi sono 
stati sostenuti dal Centro Nuoto Portogruaro.

Gli interventi più significativi sono stati:

Anno 2000: ampliamento del parcheggio, la pro-
gettazione e costruzione di una terza vasca coperta 
dedicata alle attività speciali (acquagym e simili) ed 
alle attività per utenti diversamente abili; l’amplia-
mento della segreteria e degli uffici con la realiz-
zazione di una bussola nella hall; la copertura con 

tettoia del tragitto dal parcheggio all’ingresso della 
piscina. L’esecuzione degli interventi citati non ha 
influito sulla normale erogazione del servizio.

Anno 2008: lavori di messa in sicurezza delle va-
sche coperte con palificazione per contrastare lo 
sprofondamento a causa del terreno paludoso; ri-
facimento di tutta la centrale termica; manutenzio-
ni straordinarie agli impianti di trattamento aria dei 
locali.

Interventi e lavori commissionati e seguiti dall’allora 
presidente Stefano Cerchier.

PISCINA COMUNALE DI PORTOGRUARO (VE) 
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Aree nuove o di
intervento per
manutenzione
straordinaria

PISCINA COMUNALE DI PORTOGRUARO (VE) 
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Piscina Comunale di Portogruaro
...come si presenta ora!
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Piscina Comunale di Portogruaro 
INTERVENTI 2008
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PISCINA COMUNALE DI TREVISO
Impianto natatorio Comunale di Treviso (TV)
Gestito dal 1997 dalla Società Sportiva Dilet-
tantistica Natatorium s.r.l., società generata da 
A.r.c.a.

L’impianto, inaugurato nel 1972, fino al 1997 ve-
niva condotto da una serie di gestioni che nella 
storia del settore potranno essere ricordate come 
esempi da non seguire.

Inizialmente l’impianto era stato gestito diret-
tamente dal Comune di Treviso con personale 
proprio. I costi erano impressionanti. Il servizio 
offerto era discontinuo.

Seguirono alcune gestioni prive di esperienza 
con periodi di chiusura forzata.

Tra il 1996 ed il 1997 l’Amministrazione Comu-
nale instaurava delle trattative con la FIN (Fede-
razione Italiana Nuoto) attorno a tre pilastri: un 
grande progetto di ristrutturazione, ampliamenti 
e gestione.

La Fin tuttavia non intendeva gestire direttamen-
te l’impianto e affidò alla neocostituita Società 
Natatorium srl la gestione del servizio.

Dopo il ritiro definitivo della FIN e susseguen-
temente alla gara per la gestione, nel 2002 la 
piscina passa direttamente alla Società Sportiva 
Dilettantistica Natatorium s.r.l.. L’ organizzazio-
ne del cantiere è stata mirata nel garantire un 
servizio continuativo alla cittadinanza durante i 
lavori della mega ristrutturazione sotto la guida 
dell’allora Presidente Stefano Cerchier.
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PISCINA COMUNALE DI TREVISO
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DOPO

PRIMA

PISCINA COMUNALE DI TREVISO
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PRIMA

DOPO

PISCINA COMUNALE DI TREVISO
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Impianto natatorio Comunale di Latisana (UD)

Gestito dal 1998 dalla Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Centro Nuoto Latisana, società costituita 
da A.R.C.A. e da A.s.d. Centro Nuoto Portogruaro.

L’impianto veniva costruito all’inizio degli anni ’80. 
Esso faticava fin da subito a trovare una propria 
collocazione tecnica e di mercato a causa sia del-
la scarsità del bacino d’utenza di riferimento sia 
dalla concorrenza esercitata dalle vicine località 
balneari. A ciò vanno aggiunte le numerose gestio-
ni che si sono avvicendate negli anni in alternanza 
anche a lunghi periodi di chiusura dell’impianto: 
circostanze che hanno impedito la nascita e lo svi-
luppo di una tradizione di impronta natatoria nella 
zona in esame; anzi, dopo la chiusura del 1995 si 
registrava l’esodo della squadra agonistica e del 
relativo allenatore presso la vicina piscina di Porto-
gruaro, circostanza che gettava le basi del settore 
agonistico Portogruarese.

Dal 1998 la piscina è gestita dall’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Centro Nuoto Latisana, la 
quale si è fatta carico di un ambizioso progetto, la 
cui realizzazione, programmata in più stralci, ha 
visto l’ampliamento globale della struttura con il 
rinnovamento dell’impiantistica al fine di rimettere 
a nuovo una piscina che altrimenti non avrebbe 
avuto alcun futuro. In tal senso è stata importante 
la separazione fisica in due bacini dell’unica va-
sca coperta, al fine di dedicarne uno alle attività 
didattiche e sportive, con omologazione FIN, e 
l’altro ad attività speciali. Idea di Stefano Cerchier, 
fondatore del sodalizio e Presidente fino al 2005, 
che permise di vincere il bando di gara per la Ge-
stione.

PISCINA COMUNALE DI LATISANA (UD)
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PISCINA COMUNALE DI LATISANA (UD)
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Impianto natatorio Comunale di Codroipo (UD)

Gestito dal 2001 dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Centro 
Nuoto Latisana con incarico di gestione al Centro Nuoto Codroipo.

La piscina aveva alle spalle più di 20 anni di attività: si era anche di-
stinta per aver prodotto atleti di caratura nazionale.

Prima del 2001 l’impianto era stato oggetto di un radicale intervento 
che ha interessato la struttura e l’impiantistica e che ha restituito alla 
cittadinanza un impianto completamente rimesso a nuovo. Il Comune 
ha coperto integralmente i costi di esecuzione delle opere testè citate.

Da inizio gestione al 2006 Stefano Cerchier ne è stato il presidente.

PISCINA COMUNALE DI CODROIPO (UD)
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PISCINA COMUNALE DI CODROIPO (UD)
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Impianto natatorio di Selvana (TV)

Impianto voluto dal Comune di Treviso e costruito dalla 
Società di Progetto “Fiera e Selvana 2012 s.r.l.” allo sco-
po di potenziare il patrimonio impiantistico cittadino de-
dicato alle discipline acquatiche che vede così due poli 
natatori situati uno a nordovest (S. Bona-viale Europa) e 
l’altro collocato appunto a sud-est della città al confine 
diretto con l’oasi naturalistica del Parco della Storga.

La realizzazione di questo nuovo complesso sportivo, è 
stata travagliata da annose vicende che fanno risalire ai 
primi anni 80’ la data del progetto originario e che allora 
prevedeva una struttura piuttosto imponente con zone 
attrezzate di natura anche commerciale che avrebbero 
comportato un flusso di traffico, francamente incompa-
tibile con la vocazione residenziale del Quartiere in cui 
il complesso si colloca.

L’attuale manufatto, che ha stralciato dal piano origina-
rio le infrastrutture commerciali privilegiando la matrice 
sportiva, presenta un profilo architettonico a basso im-

patto ambientale, con un rivestimento in legno a tinta 
neutra che ben si armonizza con l’ambiente naturalisti-
co del Parco della Storga e con il tono residenziale del 
quartiere in cui è situato.

Il clima socio-economico che caratterizza oggi il Paese, 
ha fatto sentire la sua influenza anche nella realizzazio-
ne di quest’opera alla cui conclusione è stato possibile 
giungere grazie ad una straordinaria sinergia fra tutte le 
Componenti dell’Amministrazione Municipale ed i sog-
getti costituenti il Gruppo aggiudicatario dell’appalto.

Fortunatamente tutto ciò è alle spalle e i cittadini di Tre-
viso ora godono di un modernissimo impianto e posso-
no, con ragione, andarne orgogliosi.

L’impianto è gestito dalla S.S.D. Natatorium a r.l. per 
conto della società Fiera e Selvana 2012 s.r.l. il cui Am-
ministratore Unico è Stefano Cerchier

PISCINA COMUNALE DI SELVANA (TV)
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Inaugurazione
Impianto di Selvana (TV)
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Piscina di Selvana
fasi di realizzazione



61

I primi 30 anni di ARCAI primi 30 anni di ARCA



A.R.C.A. NUOTO 

A.R.C.A. Società Sportiva Dilettantistica arl
viale Città di Pontremoli, 1 - 31046 ODERZO (TV)

telefono 0422712452 - mail: arcanuoto@iol.it - www.arcanuoto.it


